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LEGGI E. DE£RETI
i

Num_ero di pubblicazione 1388.

LEGGE 10 luglio 1930, n. 1077.

Proroga dell'applicazione degli articoli 25 e 26 del II. de·

creto.legge 26 febbraio 1928, n. 355, pþr'il riordinamento del per·
sonale dell'Amministrazione coloniale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE Ð'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanziönato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

I provvedimenti di collocamento a riposo di autorità o di
dispensa dal servizio, autorizzati dagli articoli 25 e 26 del

R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, possono essere

adottati dalPAmministrazione coloniale entro il termine di

due mesi dall'andata in vigore della presente legge, in cons

fronto di quei funzionari che non furono compresi nei provs
vedimenti di prima applicazione del detto dècreto-legge,
perchè in quel periodo di tempo figuravano non più in ser-

vizio, presso lo detta Amministrazione, quando peraltro sus-

sistano le condizioni indicate nel decreto-legge medesimo.
La dispensa può essere disposta con provvedimenti indi,

viduali anche in eccedenza all'aliquota stabilita nel predette
art. 26 del decreto-legge medesiano.

Ordiniamo che la presente,,munita del sigillo dello State,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decret
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti osser

sarla e di farla osservare come legge dello Stato,

Data a San Rossore, addì 10 Inglio 1930 -. Anno VIII

.VI,TTORIO EMANUELE.

KUSSOLINI e, ÜE ËONO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1389.

LEGG&a luglio 1930, n. 1079.

Unificazione del uprovvedinienti legislativi per II^riconosc
mento del ciell di opetazioni militari di grande polizià colonial
utill al conseguimento di ptokvidenze di carattere morale <

economico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA ÐI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei dellutati hanno approvato;
Noi abbiamo muzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

A decorrere dal 1 giugno 1929, le disposizioni di cui a
l'art. Adel R. decreto 16 novembre 1922, n. 1769, e all'art.
del R. decreto 18 marzo 1923, n. 621, sono modificate n

senso che il periodd ed il territorio di operazioni colonial
utilF agli offetti previsti dagli stessi citati Regt dec1•eti, ve
rauno fissati con unico decreto Reale, su proposta di
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Ministro per le colonie, di concerto con quello per la gtierra,
per la marina, per l'aeronautica e per le finanze.

Ordiniamo che la presente, monita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uffleinle delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San liossore, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Mussotist - DE BONo -- MoscONI -

GAZZERA - SIRIANNI - ËALDO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco,

Numero di pubblicazione 1390.

LEGGE 3 luglio 1930, n. 1080.

Modificazione al R. decreto-legge 16 gennaio 1927, n. 100,
convertito nella legge 16 giugno 1927, n. 1123, con cui fu istituita
una tassa speciale sugli animali caprini.

VITTOllIO EAJANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Nof abbiamo sanzionato e promulghiamo· guanto segue:

Articolo unico.

L'articolo primo del R. decreto-legge 16 gennaio 1927,
n. 100, convertito nella legge 10 giugno 1927, n. 1123, è so-

stituito dal seguente:
Art. 1. -- Ferma restando la facoltà ai Comuni di appli-

care la tassa sul bestiame caprino, a norma delle vigenti di-
sposizioni, à istituita una tassa speciale annua, commisurata
come al seguente comma, per gli animali caprini, apparte-
Lenti ad uno stesso proprietario ovvero ad uno o più membri
di una stessa famiglia,insieme conviventi:

L. 10 per ogni capo, quando i capi non siano superio-
ria10

L. 20 per ogni capo, quando .i.capi sieno oltre 10.
La tassa non è dovuta da chi dimostri di possedere tra

lui ed i membri della' sua famiglia seco'lui conviventi non
più.di tre cúpi
La tassa ogilãëè gli animali capridi che pascolano afièhe

occasionalinente, nei boschi, sottoposti-o no at-vincoli di
cui al R. decièto 30 dicembre 1923, n. 3267, o nei terreni ri.
coperti da .cespugli che dal Comitato forestale sieno stati

riconosciuti aventi funzioni protettive, ai sensi ed agli ef-
fetti del Regio decreto suddetto, anche se i boschi ed i ter-
reni cespugliati di cui sopra appartengono allo stesso pro.
prietgrio del bestiame.
Sono esenti .dalla tassa gli animali lattanti.

Ordiniamo che la .presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella rüchlta ufficiale deIIe leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 3 luglio 193() - Anne VIII

VITTORIO EMANUELE.

Mossou.si -- Accaso - Mosco.NI.

LVisto, il Guardasigill¿: Rocco.

Numero di pubblicazione 1391.

LEGGE 3 Iuglio 1930, 11. 1082.
Conversione in legge del R. decreto-legge 31 marzo 1930,

n. 366, concernente modifiche alle norme sulla concessione della
decorazione della Stella al merito del lavoro.

VIT1'ORIO EMANUELE III
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÑ

RE D'ITALIA

11 Senato el la Camera dei deputati hatino apprövato;
Nol abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 31 marzo 1930,
n. ß06, concernente modifiche alle norme sulla concessîone
della decorazione della Stella al merito del lavoro.

Ordiniamo che la presente, munita dal algillo .dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser<
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ËOTTAI - WCËRIiO.
Visto, il Gudrdasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione, 1392.
LEGGE 20 giugno 1930, n. 1075.

Concessioni e privilegi da accordarsi all'Istituto internazio.
nale di agricoltura, nonchè ai suoi funzionari e ai delegati llegli
Stati membri dell'Istituto stesso.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputa.ti hanno approvato j
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono conc¢8se alPIstituto .internazionale di agricoltura lg
inimunità diplonmtiche per i suoi uffici ed i suoi archivi.

Art. 2.

Il presidente delPIstituto internazionale di agricoltura, se
espressamente autorizzato dal Ministero degli affari esteri,
può far uso di corrieri per ricevere ed inviare corrispondenza
ufâciale con gli Stati aderenti alPIstituto stesso.

Ãrt. 3.

Sotto osservanza delle norme da stabilirsi dal Ministero
delle finanze, é concessa alPIstituto internazionale di agris
cokura la franchigia doganale per ogni oggetto che appar-
tenga in proprio alPIstituto e sia destinato esclusivamente
per suo uso, ad eccezione dei generi di consumo e di quelli
di Tirivativa dello Stato.

Art. 4.

I delegati degli Stati membri delPIstituto internazionale
di agricoltura tanto nelle assemblee generali dell'Istituto,
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quanto nel ComitatŒ permanente, allorquando tale loro

qualità sia stata notificata al Governo italiano, godono nel-
l'esercizio delle loro funzioni delle immunità diplomatiche,
salvo, in materia di tributi, le disposizioni del seguente ar-
ticolo 7.

Art. 5.

I funziona.ri dell'Istituto internazionale di agricoltura di

16 e 26 categoria, presentati come tali dal presidente del-

PIstituto al Ministero degli affari esteri, godono pure nel

Regno delle immunità diplomatiche, limitatamente agli atti
che sono chiamati a compiere per ragioni di ufficio e nel-
l'ambito esclusivo delle loro attribuzioni, salvo, in materia

di tributi, le disposizioni del seguente art. 7.

Art. 6.

Sotto osservanza delle norme e condizioni da stabilirsi
ilal Ministero delle finanze, è concessa la franchigia doganale
per ogni oggetto destinato ai delegati di naziona.lità estera
degli Stati membri delPIstituto nelle assemblee generali e
nel Comitato permanente, allorquando tale loro qualità sia

stata notificata al Governo italiano.

Art. 7.

'All'Istituto predetto, ed ai suoi delegati e funzionari,
potranno essere inoltre accordate particolari concessioni,
anche d'indole tributaria, con provvedimenti di carattere
interno ed amministrativo del Ministro per gli affari esteri
di concerto con gli altri Ministri interessati.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser•
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 giugno 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI •- GRANDI w ROCCO
MOSCONI - ACERBO.

(Visto, il Guardasigilli: Rocco.

REGIO DECRETO 24 luglio 1930.

Proroga della gestione commissariale dell'Enta nazionale per
la mutualità scolastica italiana e sostituzione del commissario
straordinario.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. deëreto 9 giugno 1927, col quale furono sciolti
11 Comitato esecutivo e gli altri organi elettivi della Società
di mutuo soccorso « Mutualità scolastica italiana » con sede
in Milano, e nominato un Regio commissario;
Veduta la legg, 3 gennaio 1929, n. 17, sul riordinamento

della mutualità scolastica, la quale, fra l'altro, dispone lo

scioglimento della Società di mutuo soccorso « Mutualità
scolastica italiana » ed il trasferimento del patrimonio di
essa all'Ente nazionale per la mutualità scolastica, con sede
in Roma, creato con l'art. 8 della legge stessa ;
Veduti i Regi decreti 16 settembre 1927, 29 gennaio e 18

ottobre 1928; 12 settembre 1929 e 22 febbraio 1930, coi quali
fu prorogata la gestione commissariale;

Veduto il R. decreto 30 marzo 1930, col quale in seguito
alle dimissioni del dott. Antonio Castelli fu nominato Regio
commissario il signor gr. uff. Mario Giani;
Riconosciuta la necessità di prorogare ancora l'Ammini-

strazione commissariale e di nominare un nuovo commissario
a seguito della morte del gr. uff. Mario Giani ,predetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni, di concerto con quello per l'educazione na-
zionale;
Abbiamo decretato e.decretiamo:

Art. 1.

E' prorogata fino all'insediamento dei normali organi am-
ministrativi dell'Ente nazionale per la mutualità scolastica
italiana di cui all'art. 3 della legge 3 gennaio 1929, n. 17,
ed in ogni caso non oltre il 31 dicembre 1930, la durata della
gestione commissariale presso la Società scolastica di mutuo
soccorso « Mutualità scolastica italiana ».

Art. 2.

L'on. prof. avv. Raffaello Pescioné, deputato al Parlamen-
to, è nominato Regio commissario presso la Società scola.
stica di mutuo soccorso « Mutualità scolastica italiana » in

sostituzione del gr. uff. Mario Giani, deceduto.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.

Dato a S. Anna di Valdieri, uddì 24 luglio 1930 - Ãnno VIII

VITTORIO EMANUELE.

BOTTAI - GIULIÀNO.

Registrato alla Corte dei conH, addì 2 agosto 1930 - Anno IT11
Registro n. 1 Min. corpora:foni, foglio n. 386. - BERRUTI.

(4387)

DECRET1 PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-15649.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Felice Cantig di
Francesco, nato a Prepotto (Udine) il 23 marzo 1901 e resi-
dente a Staranzano, e diretta ad ottenere a termini deIPar-

ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cauci »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decrefa:

Il cognöirie del sig. Felice Caucig è ridotto in « Cauci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richte-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Angelina Caucig nata Nimis di Giuseppe, nata il 21 feb-
braio 19021 moglie.
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11 presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste. addì 28 ottobre 1929 - Anno VII

11 prefetto: Ponno.
(2796)

N. 11419-14805.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DlTRTESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Colja
di Giuseppe, nato a Duino il 10 ottobre 1907 e residente a

Duino, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in « Zollia » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, 'e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stato
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto
aprile 1927, n. 494;

Ðecretã :

Il cognöme del sig. Francesco Coljä è ridotto in i Zollia ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite al un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Poano.
(2797)

N. 11419-15654.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta là domanda presentata dal sig. Giuseppe Fuks fu

Francesco, nato a Trieste il 27 maggio 1899 e residente a

Aurisina n. 191, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Volpi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afGssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decretã:

Il cognöme del sig. Giuseppe Fuks è ridotto in « Volpi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Senia Fuks nata Forcic di Giovanni, nata il 6 aprile
1904, moglie;

2. Federica di Giuseppe, nata il 21 settembre 1927, fi-
glia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti.nl n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme st.a-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 ottobre 1929 - Anno VII

11 prefetto: 1enno.

(2804)

N. 11410-16046.

IL PREFETTO

DELLA PitOVINCIA DI TltlESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Gabro-
see fu Biagio, nato a Visogliano di 3Ialchina il 16 novetn-

bre 1882 e residente a Duino n. S4, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma.italiana e

precisamente in « Gabrielli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decrefã:

Il cognöme del sig. Giuseppe Gabrörec è ridotto in « Gán

brielli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioë:

1. Emma Gabrovec nata Blasina fu Francesco, nata il
18 aprile 1800, moglie;

2. Albina di Giuseppe, nata il 26 febbraio 1914, figlia;
3. Daniele di Giuseppe, nato il 3 settembre 1916, figlio;
4. Zitta di Giuseppe, nata il 5 maggio 1918, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale;
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 28 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.

(2805)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione 'dello statuto del Consorzio di bonifica
dell's Alento » in provincia di Salerno.

Con decreto in data 6 agosto 1930-VIII del Ministero dell'agrico1•
tura e foreste è stato approvato lo statuto del Consorzio di bonifica
del bacino inferiore del flume Alento, in provincia di Salerno, se-



3246 14-vm-10SO iVIITT - GA2ZETTA UTFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 190

condo il testo deliberato dall assemblea dei consorziati neH adünanza

del 30 maggio 1929, con le modiflehe indicate nel decreto stesso di

approvazione.

(4363)

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione della Regione Rosso
in provincia di Alessandria.

Con R. decreto 15 maggio 1930 VIII, registrato alla Corte dei conti
H 10 luglio 1930, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e le

foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926,
n. 1907, il Consorzio d'irrigazione della' Regione Rosso con sede in

comune di Strevi, provincia di Alessandria, e ne è stato approvato
lo statuto sociale.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 33 ditte, con un compren-

sorio di ettari 35, situati in comune di Strevi, da irrigare attingendo
l'acqua dal sottosuolo è stato costituito nell'assemblea generale degli
interessati, tenutasi, a norma di legge, in Strevi il 16 dicembre 1929

in seguito a domanda di alcuni proprietari.

(4364)

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione di Sedegliano
in provincia di Udine.

Con R. decreto 2 giugno 1930-VIII, registrato alla Corte dei conti

il 16 luglio successivo, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura
e le foresto è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 ago-
sto 1926, n. 1907,' il Consorzio d'irrigazione di Sedegliano con sede

nel Comune omonimo, provincia di Udine, e ne è stato approvato lo
statuto sociale.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 695 ditte, con un compren-

sorio di pertiche 7109,95 situate nei comuni di Sedegliano, Gradisca
e Coderno da irrigare mediante le acque cedute dal Consorzio Ledra

Tagliamento è stato costituito nell'assemblea generale degli interes-
sati, tenutasi a norma di legge, in Sedegliano il 7 luglio 1929 in se-

guito a domanda di alcuni proprietari.

(4365)

CONCORSI '

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Concorso per esami di idoneità per la promozione al grado di
prigio segretario (grado 9°, gruppo A) nella carriera ammini·
strativa degli istituti di prevenzione e di pena.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visti i Regi decreti 30 dicembre 1923, n. 2960, 11 novembre 1923,
n. 2395, e successive modifleazioni ed estensioni, nonchè il R. de-
creto 24 gennaio 1929, n. 153;

Decretaf

Art. L

E' lindetto l'esame di idoneità per la promozione al grado di
primo segretario (grado 9°) nella carriera amministrativa degli
istituti di prevenzione e di pena (gruppo A) tra i funzionari di
grado 100 del medesimo ruolo i quali alla data del presente decreto
abbiano compiuto otto anni di etiéttivo servizio, dato che sono tutti
provvisti di laurea.

Art. 2.,

Gli aspiranti agli esami debbono presentare entro il termine di
90 giorni dalla pubblicazione del presente decreto nel bollettino
ufHciale del Ministero, ai direttori dai quali direttamente dipendono
domanda su carta da hollo da L. 5 diretta al Ministero della giustizia
e degli affari'di culto (Direzione generale degli istituti di preven-
zione e di pena),

Nell'atto della presentazione delle domande, l'autorità che le

riceve ne curerà la iscrizione in protocollo e ne farà immediatar

trasmissione al Ministero.

Art. 3.

Coloro che durante la guerra 1915-1918 abbiano prestato servizio
in reparti combattenti come militari od assimilati, potranno pro-
durre i relativi documenti per dimostrare tale loro qualltù; li in-
dicheranno nel testo de11e domande stesse se li avessero in prece-
denza esibiti all'Amministrazione.

La valutazione dei servizi di gIrerrg ai fini del raggiungimento
dei limiti minimi dell'anzianità per l'ammissione all'esame, é fatta

al sensi dell'art. 9 del R. decreto 8 inaggio 1924, n.3843, e dell'art. 1

del R. 'decreto 6 gennaio 1927, n. 27.
Il servizio prestato presso qualsiasi Amministrazione in ruoli

di gruppo diverso da quello in cui l'aspirante appartiene è pure
valutabile agli effetti della determinazione del periodo di servizio

necessario per la promozione al grado 9
,,
ed 11 computo viene (atto

nel modo indicato dal 46 comma dell'art. 21 del It decreto 30 di•

cembre 1923, n. 2960; modifletito con l'art. È 'del R. decreto 20 lu-

glio 1925, n. 1256.

Art. 4.

Ove sieno riconosciuti meritovoli di essere ammessi agli osami
di idoneità dal competente Consiglio di amrpinistrazione ai sensi
dell'art. 21 del R. decreto 30 dicembre 1923, n, 2960, i candidati do-

vranno sostenere tre prove scritte ed una oraÏe sulle materie spect-
ficate nell'unito programma.

Le prove scritte ed orall avranno luogo in Rðma non prima di
quattro mesi dalla pubblicazione del presente decreto, in ore, giorni
e locali da destinarsi.

Art. 5.

La Commissione esaminatrico sarà così composta:
lo il direttore generale degli istituti di prevenzione e di pena

o da chi lo sostituisce, presidente;
2° un magistrato dell'orgine.giudiziario di grado non inferiore

al quinto, membro;
36 un direttore superiore degli istituti 'di prevenzione e di pena,

membro.
Funzionerá da segretario della Commissione un funzionario di

grado non inferiore al nono del personale dipendente dal Ministero
della giustizia.

Art. 6.

Saranno dichiarati idonei i candidati che abbiano riportata una

media di almeno 7 decimi nelle prove scritte e non meno di 6 decimi

in ciascuna di esse e non meno di 7 decimi nella prova orale.

Art. 7.

I candidati approvati nell'esame di idoneità e quelli che non

riusciranno vincitori nel concorso per merito distinto, ma che vi

riportarono i punti richiesti per superare gli esami di idoneith, ai
sensi del 26 comma dell'art. 22 del R. decreto 30 dicembre 192.1,
n. 2960, saranno collocati in unica graduatoria nell'ordine risultante
dalla somma dei punti riportati nell'esame e del coefficiente espresso
in ventesimi relativo all'anzianità nel grado.
Il presente decreto sarà sottoposto alla registražione da parte

della Corte dei conti.

Roma, addl 4 luglio 1930 - Anno VIII

Il Ministro: Rocco.

PROGRAMMA PER GLI ESAMI - PROVE SCRITTE.

1° diritto e procedura civile;
2° diritto e procedura penale;
3° diritto commerciale.

Le prove orali verteranno sulle medesime materie di quelle
scritte oltre che:

16 sull'ordinamento degli Istituti di prevenzione e di pena;
2° sulla contabilità generale dello Stato;
3* sulle più importanti leggi e regolamenti amministratM;
4° sul diritto amministrativo e costituzionale;
5° su elementi di diritto corporativo.

(4383)
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MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante di fisica e chimica

presso la llegia scuola industriale di Benevento,

IL l\11NISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Yisto il R. decreto legislativo 31 ottobre 1923, n. 25"3, sulla istru-
zione industriale;

¥isto 11 R. decreto 3 giugno 1921, n. 969, che approva il regola-
niento generale in esecuzione del Regio decreto suddetto;

Visto 11 H. decreto 30 dicembre 1923, n. 31¼, concernente l'ordi-

naniento gerarcltico del personale delle Regio scuole industriali;
Visti i Regi decretl-legge 31 marzo 1925, n. 363, e 27 giugno 1929,

n. 10U, elle recano provvedimenti economici a favore del personale
delle Anuninistrazioni dello Stato;

Vista la pianta organica della Regia scuola industriale di Bene-

unto, approvata con decreto Ministeriale 27 luglio 1925, registrato
alla Corte dei conti il 3 agosto stesso anno, registro 6, Economia
nazionale, foglio n. 17;

Vista la lettera n. 113921 del Ministero delle finanze, in data

30 :igosto 1929, elle autorizza a bandire il concorso per la cattedra

di fisica, cliitnica, esercitazioni e nozioni di scienze presso la pre-
detta scuola;

Decreta:

Art. 1.

Preen la Itegi:t scuola industriale di Benevento è aperto 11

concorso per titoH e per esami al posto di insegnante titolare di

fisica, cliimica, esercitazioni e nozioni di scienze.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come insegnante
litolare inquadrato al grado 10°, con lo stipendio annuo lordo di

L. 10.850 e il supplemento di servizio attivo di L. 2150 (aumentabill
m conformità della tabella n. 1 annessa alla legge 27 giugno 1929,
n. 10-'D) oltre l'eventuale aggiunta di famiglia, e la prosegue fino

al grado 8°. Esso viene tuttavia, nominato in prova per un periodo
di due anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole dell'espe-
ritnento, constatato da apposita ispezione, viene nominato stabile.

Art. 3.

le domande di ammissione al detto concorso, su carta bollata

(la I.. 3, corredata dei documenti di cui appresso, dovranno per-
vettiro al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale

per l'istruzione tecnica, divisione insegnamento industriale) entro

tre mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella

Ga::etta Ufficiale, sotto pena di esclusione dal concorso. La data

di arrivo della domanda e stabilita dal bollo a data apposto dal

competente utilcio del l\linistero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, ancho se pre-

sentate in tempo agli ufnci postali.

Art. 4.

Le domande debbono indicare, con precisione, cognome, nome,
paternita e dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli
sia fatta ogni coniunicazione relativa al concorso, e gli vengano
restituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
10 titolo di studio (in originale o copia autentica): laurea in

flsica, o laurea in chimica o laurea in scienze naturali o laurea

mista, in scienzo fisiche e matematiclie, om scienze flsiche e na-

turali;
e copia autentica dell'atto di nascita, da cui risulti che il

candidato non lla superato i 45 anni di clà alla data del presente
decreto. La iltma dell'ulUciale dello stato civile che la rilascia deve

essero autenticula dal presidente del tribunale;
3° Certilicato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai

ciftadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se utanchino

della naturalita). La firma dell'ufficiale dello stato civile deve essere

autenticata dal presidente del tribunale;
.go certilleato di un inedico provinciale o militare o dell'uffi-

c¡ale sanitaria del Comune da cui risulti che il candidato è di sana
costituzione ed esento da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
1 adempimento dei doveri dell'uffleio cui aspira. La firma del me-
dico provinciale devo essere autenticata dal prefetto, quella del me-
dico militare, dalla competento autoritù militare, e quella degli-

altri sanitari dal podestà, la firma del quale, deve essere, a sua

volta, autenticatg dal prefetto;
5 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-

ziario. La Brma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del tribunale;

6° certificato di buona condotta rilasciato dal Comune los e il
concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il rartill-
cato è richiesto. La firma del podestá deve essere autenticata dal
prefetto;

7 cortificato comprovante che 11 candidato ha ottemperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo clie, per coloro
che 11anno prestato servizio militare, deve risultaro che hanno ser-

Vito con fedeltù cd onore;
80 conno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car-

riera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie prin-
cipali contenuto nel cenno riassuntivo debbono essere comprovate
dal relativi documenti;

9 elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul
bollo e quelli indicati ai nn. 4, 5 e 6. debbono essere di data non
anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente decreto,
sotto pena di esclusione dal concorso.

i.e autenticazioni dello firme non sono necessario se i certificati
stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residentj nel
coniuno di Roma (art. 3 del It decreto 19 novembre 1911, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 3, 5
e 6, il personale titolare delle scuole dipendenti dal l\linistero del-
I'educazione nazionale ed i funzionari dello Stato in attivitù di ser-
vizio nominati, tanto gli uni clie gli altri, con .decreto lleale o Sli-
nistoriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possono
unire gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare nel pro-
prio interesse o le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere mano-

scritte, dattilografate o in bozze di stampa.
Qualunque certificato, rilasciato da autoritá preposte ad istituti

di istruzione media o normale o primaria, dove essero legalizzato
dal Provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto,
se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore,
dal direttore dell'istituto, quelli rilaselati dallo scuole industriali o
commerciali, debbono essere 11rmail dal direttore della scuola o dal

.

presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candidati
verrà dato avviso, per mezzo di lettera raccomandata o di tele-

gramma, del giorno m cui avranno inizio tali prove. La loro assenza
sará ritenuta come rinunzia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale, pre-

sentando, prima delle provo di esame, alla Commissione giudica-
trice il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o la
loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7,

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione.couteneute
il giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di
essi in ordine di merito e non ntai alla pari, in base alla media di
tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella
graduatoria ed, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classi-
licati, seguendo setupre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichla-
razione scritta.

Tuttavia, se il candidato cui è stato offerto il posto lascerà pas-
sare dieci giorni senza dielliarare, per iscritto, se accetta la nomina,
o dielliarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami, e per quanto altro è stabilito dal

presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel citato
regolamento del 3 giugno 1921, n. 069.

Il presente decreto sará inviato alla Corte dei conti per la r: :t

strazione.

Iloma, addi 20 febbraio 1930 - Anno VIII

li 31/n tro: GIUuno.

(4385)
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Concorso al posto di direttore del Regio istituto industriale
« Quintino Sella » di Biella.

IL MINISTRO PER L'EDECAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istruzione indu-
striale;

Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 069, che approva il regola-
mento in applicazione del Regio decreto predetto;

Visto il H. decreto 30 dicembre 1923, n. 3114, concernente l'ordi-
narnento gerarchico del personale delle Begie scuole industriali;

Visto il H. decreto 31 marzo 1925, n. 363, clio reca provvedimenti
a favoro del personale dello Amininistrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto 25 giugno 1996, n. 1603, concernente il riordi-
namento del Regio istituto industriale di Riella;

Visto il decreto 31inisteriale 11 giugno 1927, registrato alla Corto
dei conti il 15 ottobre 1927, registro n. 7 3Iinistero economia nazio-
nale, foglio n. 267, che approva la pianta organica del Regio istituto
predetto;

Vista la lettera del 111nistero delle finanza in data 31 diceml re
1928, n. 120946, che autorizza a bandire 11 concorso per il posto di
direttore nel Regio istituto industriale di Biella;

6° tutti quei titoli o lavori o pubblicazioni che i concorrenti
ritengano opportuno di presentare nel proprio interesse. Sono escluse
le opere mannscritte, datHiografate o in bozzo di stampa;

7" eleuro in car'a libera, in doppio esemplare, di tutti i docu-
menti, titoli e pubblicazioni presentati al concorso, firmato dai can-
didati;

8° conno riassuntivo in carta libera degli studi fatti della car-
riera percorsa. Le notizie principali contenute nel cenno riassuntivo
dchbono essere comprovate dai relativi documenti.

Art. L

Ai candidali anunessi - a seguito della valutaZione dei loro ti-
tuli - a sostenere gli esperimenti, verrã dato avviso per mezzo di
lettera racconiandata o di telegramma del giorno in cui avranno
inizio 10 prove che si terranno in Roma. La loro assenza sarà rite-
11018 COTile PIBUDCÍn DÌ COUCOTSO.

I canrlidati dovranno dirnostrare la loro identità personale prima
delle prove di esame, alla Conimissione giudicatrice del concorso,
presentando il libretto ferroviariu o la tessera personale.

Art. 3.

U posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra-
Decreta: duatoria ed in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati,

seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
Art. 1. L'accettazione o la rinmicia debbono risultare da apposita d!-

chiarazione scritta.
E' aperto il concorso per titoli e per esami al posto di direttore Tuttavia se il candidato, cui e stato offerto 11 posto. Iascia pas-

del Regio istituto industriale « Quintino Sella o di Biella, con l'ob- sarc dieci giorni senza dicliiarare, per iscritto, la sua accettazione,
bligo della direzione dei laboratori e delle officine annesse. ò dichiarato rinunciatario.

Art. 2. Art. 6.

II direttore prescelto viene nominato titolare in prova ed inqua-
drato al grado 6° con lo stipendio annuo iniziale lordo di L. 19.900
oltre L. 6250 annue per supplemento di servizio attivo (aumentabili
rispettivamente dal lo luglio 1930 a L. 22.000 e L. 7000 m conformità
della tabella annessa alla legge 27 giugno 1929, n. 1047) oltre l'even -
tuale aggiunta di famiglia

La nomina a stabile ha luogo dopo il biennio di esperimento e

in seguito ai buoni risultati dell'esperimento stesso, constatati da
,

apposita ispezione.
Al direttore sarù, inoltre corrisposto un assegno ad personam

di L. 20.000 annue e una indennitù li I,. 4400 annue a' sensi degli
articoli 85 e 87 del regolamento generale approvato con R. decreto
3 giugno 1921, n. 969.

Art. 3.

Sono ammessi al concorso i direttori e gli insegnanti titolari di
Regi istituti industriali e di Regie scuole rli tirocinio, che abbiano
i requisiti richiesti per la direzione dei laboratori e delle officine,
oltre la laurea,in ingegneria, o il diploma degli esami di Stato per
la professione di ingegnere.

Le domande di anunissione al concorso, su carta bollata da L. 5.
corredate dai documenti di cui appresso, dovranno pervenire al '\11
nistero dell'educazione nazionale (Direzione generale per l'istruzione
tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro tre mesi dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Efficiale
sotto pena di esclusione dal concorso. Non saranno prese in consi
derazione le istanze pervenute al Ministero dopo tale termine anche
se presentate in tempo agli uffici postali.

Alle domande dovranno essero allegati i seguenti documenti:
to laurea in ingegneria o diploma degli esami di Stato per la

professione di ingegnere (in originale o in copia autentica). Certith
cato dei punti riportati negli esami speciali e in quelli di lauren:

2° copia autentica dell'atto di nascita legalizzato dal presidente
del tribunale:

3° certificato di un medico provinciale o militare o dell uffi-
Ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato a di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisic11e tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. II a firma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal protetto, quella del me-
dico militare dalla competente autoritù militare e quella degli altri
sanitari dal podesta la cui ûrma deve essere, a sua volta, autenti-
cata dal prefetto);

40 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellar10 giudi-
ziario (la firma del cancelliere dovrà essere antenti ata dal presidente
del tribunale);

50 certificato comprovante che il candidato lia ottemperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento;

Per la procedura del concorso e per quanto altro non sia stabi-
lito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute
nel regolamento generale sulla istruzione industriale approvato con
It decreto 3 giugno 1921, n. 969.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi li maggio 1930 - Anno VIII

Il 31/nistro: GICu.co.
(4386)

Proroga del termine per la partecipazione al concorso bandito
per 25 posti di vice segretario in prova nell'Amministrazione
centrale.

IL 3IINISTHO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il decreto Ministeriale in data 5 maggio 1930 (registrato
alla Corte dei conti addi 8 maggio 1930, registro 9, foglio 144, e pub-
blicato nella Ga::Clla Ufficiale del Regno n 112 del 13 maggio 1930),
col quale fu bandito nu concorso per esame a 25 posti di vice segre-
tario in prova nel ruolo del personale di carriera amministrativa
dell'Amministrazione centrale della educazione nazionale.

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande o dei documenti
per l'ammissione al concorso. bandito col decreto Ministeriale del
3 maggio 1930, per 25 posti di vice segretario in prova nell'Ammi-
nistrazione centrale della educazione nazionale, e prorogato al
30 settembre 1930.

11 presente decreto sarñ inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 1° agosto 1930 Anno Vlli

Il Ministro: GIULIANO.
(4400)

l\lUGNOZZA GIllSEPPE, d¿Tellore

Ross! ENaico, gerente .
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